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Precipita il Genoa 
La Juventus, se pure di misura, ha continuato a vin

cere, ma il Torino, dimostrando una inattesa. vitalità, 
non ha perso il passo, malgrado una trasfertaVdifficile 
come quella di Napoli. • £' »*- :•' ' ^ >v 

Situazione sempre più confusa e drammatica» in co
da. Il Foggia ha vinto in Abruzzo il confronto diretto 
con il Pescara, ormai condannato, e ha scavalcato tan
to il Bologna che la Fioientina, raggiungendo addirit- i 
tura il Genoa, sconfitto in casa dall'Atalanta. • « - ' 

Il bilancio può essere questo: spacciato, il ' Pescara, 
restano, a contendersi la salvezza, Bologna, Fiorentina, 
Genoa e Foggia. La Lazio, che ha pareggiato nel der 
by, sembra essersi cavata d'impaccio, ma attenzione al
la prossima delicatissima trasferta a'Foggia. 

Il clou domenica sarà comunque « Firenze dove le 
due ex grandi, Fiorentina e Bologna,- si contenderanno-
punti decisivi per la salvezza.' . •'' „ . ... . . . 

Superato a stento il Verona (1-0) 

lìw 

J © 
Irt 

Dopo essere nudali in v a n t a r l o all'inizio della 
«ara i bianconeri hanno a<i<ÌGnnenla?o la parlila 

MAHCATOKK: Hellcg.i al 7' 
ilei primo tempo. 

JL'VKNTliS: /off 7; Cucci]-
ri'ddli 7, Cabrili! ti; Gentile 
li, fiorini lì, .Stii.a (»; rall
ini li (dal Z>~,' Ver/a). Cau
siti (i, Miiiiiiisegnu (.', I$eiietti 
li, Bcttcga «. li Alessandri'!. 
li, L'I Spintisi. 

VKKONA: Stipcrchi 7; I.tigoz-
zti ti, Spinozzi (i; HiisalLi :ì 
(dal 22' della ripresa Mad-
dè). BacliIecliiiiT li. Xegri-
solo li; Trevisancllt» (.', l\la-
scfltl 7. (iorl ,">, IEsposito 7. 
/Igoni ."). l*. l'ozzant. M. 
I.uppi. 

ABBI IJt(): Pieri, 7. 
NOTE: giornata primaveri

le, campo in otriniL' condì 
zioni. Circa SA mila spetti' 
tori, di cui 19.325 paganti per 
un incasso di 51 milioni liuti 
mila lire. Nessuna ammoni
zione, nessun incidente. Sor
teggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Incolonnati e co
perti ci apprestiamo ji scrive
re, come chissà quanti altri 
colleghi, che la Juventus è 
statu costretta a giocare al 
risparmio e ad amministrare 
quel gol di Beìtega. segnato 
dopo appena sette minuti, 
perchè le gambe dei campio
ni d'Italia avvertivano i mor
si della fatica per quelle due 
lunghe e interminabili ore di 
mercoledì notte contro i «lan
cieri » deli'Ajax. 

Ci piacerebbe saper dire al
tre cose, individuare le vere 
ragioni che riducono una par
tita di calcio in un vero e 
proprio strazio, tenuto conto 
del livello e dello stipendio 
dei protagonisti, saper rac
contare al lettore i motivi di 
tanta pena invece rincorriamo 
le solite frasi, offrendo cosi 
l'impressione di seguire una 
frusta prassi, quasi un iter 
burocratico, uno « stampato » 
già pronto per giustificare 
una prestazione che a voile e 
andata sotto il livello della 
decenza. 

Il vecchio Verona di Per 
ruccio Valcareggi era redine 
fin tre vittorie consecutive. 
seniore con la .solita squadra, 
unbc t i i a di sornioni* e di
rei* a eia! sempre verde Mii-
scelti. specie a et iitiocumpo. 
costretta però ad affidare' le 

sue velleità offensive a due 
« e : )> deila .Juventus pur ap 
panene.ido a due epoche di 
verse: un C'ori, ptessoche 
spento, e uno Zi;;om seniore 
cma t to» e a tratti addirittu
ra patetico. T i i w o i r e i .suoi 
novanta miniti: tonando no:» 
sono merloi a reclamare con
tro i MIDI « francobolli » e 
contro l'arbitro, rius-endo ad 
irritale sia i primi che il se
condo e alla fine anche il pub
blico si riduce a beccarlo 
ogni volta che è m possesso 
della palla. 

La Juventus rinuncia anco
ra a Tardeih (squalificato e 
infortunato» e a l'urino lan
cile a capitano e infortunato» 
e i! suo centrocampo si e 
dimostralo mi po' sul pasti» -
e.one: fienile tutto cuore, 
Causio che quando non cor
re lun^o la fascia laterale va 
in « tilt -> e BeneMi, a e : . 
purtroppo, £• rimasta soltanto 
la voglia (con buona pine di 
Bearzot!). Ed è proprio in 
quella zona che il Verona ha 
fatto argine e si e opposto 
con la caparbietà di sempre. 
quasi petulante, adottando un 
modulo eh0, anche se consu
mato, ha raggiunto il suo ef
fetto,.grazie — si deve aggiun
gere — a un avversario "logo
rato dalla fatica e disponibi
le a cadere nella trappola te
sa. Il Verona, niuttosto len
to nell'impostazione, può te
mere soltanto il « pressing » 
ma non poteva certo la Ju
ventus, reduce dalla partita 
della Coppa dei Campioni, 
scardinare quella cerniera a 
centrocampo visto che faceva 
fatica a rimanere in piedi e 
quando Zoff, a sette minuti 
dalla fine, è riuscito con una 
prodezza a deviare in angolo. 
.«opra la t-aversa, una can
nonata di Sniivz.zi. si è com
preso il ri:-,'Ino che la squa
dra ha corso durante la ga-

La p i r t i t i . m coiisiderazio 
ne [l"!!.i stanchezza aceumu-
l:-,a vi era presentata diffi-
t .le. ma di col^o e diventata 
facle con nue'la icte mr.-sa 
a SC.TVI da Be'.'eia dopo set
to mimi:'.- da Cabrili! la pal
la avevi ra'*"iun'o Sdirei in 
molo M:!":I f:'s.-:a -inistra e il 
centro quasi dalla linea di 
fondo aveva raggiunto l'area 
e non era stato intercettato 

da Ne"limolo, accorso pronta
mente mc-ontio al suo <t con-
corre.iw»; Be'tega. aiiucman-
do Bacnechu*-: di sim.'iro. 
piazzato al centro dell'area, 

:u liu-.ciro a spedile in por-
I •: Svp< ivhi ,.veva minilo e 
s: era lanciato in tuffo: aveva 
e. ti.'-cato •) ma la palla era 
itiio'ata iigiialment.1 in rete 
inai,.rado la devia/ione. 

La Juventus msis.eva an
cora una dee-ma di minuti. 
sp'.n'a dallo slancio di elic
si o imprevisto successo e iieì-
la speran::a di as; icurarsi :1 
g »1 cosiddetto^ della sicurezza, 
ma e stato mi fuoco di uà-
glia. Non c'è voluto molto 
P ' r capire t'he OHI I he una 
tatti' ' i nn'i.'iciatana la .hi-
venus s'ava panando il j>rt / 
zo di ciucila faticaccia .Stia
mo pagando anche noi que
sto tributo r l > fresi ovvie. 
ma d:vers'i:n":i"r> nuli sap-vm 
ino s-iii":- re la prefazione tli 
Causio. .S.irea e comtv.:>ni 

II taccuino, oltre a i ! 

ricorda orv.» dis'-p,.> di rispo
silo ma sull'allungo -><>v 7 ' 
goni arrivava nnn:,i ZoL", un 
gran t u o di Masceiti e un 
tentativo ancora di Espo-tto, 
non' he una bella azione di 
Cabrmi e una deviazione di 
testa di Gori su appoggio di 
Ncr iso lo . neutralizzata da 
Zoff. 

L'i ripresa è stato uno sba
diglio continuo: il Verona si e 
accori:», nel finale, di aver 
avuto paoni di avere corag
gio e si è buttato all'arreni-
bi.ggio obbligando la difesa 
juventini alle corde. Rltom a-
i"o su"a grossa parata di 
Zfiff che- ha ugu:: ••iato con 
eli ul ' im' fì'l min m un «-no 
rc-ord stabilito a Napoli- 175 
par ' i 'e consecutive. 

La not i più divertente fra 
tanta novi e stata vedere i 
:< vercre->i » della curva Mara
tona dopo il gol di Pillici tra
smesso v:a etere da Napoli 
fremere e ria.-sumf re gii anti
chi paramenti di autentici ti 
fosi granate-. Il campionato 
sta b-ccheugiaiiio ma da qtte-
«.!=• pir l i si pensa ancora al 
171" derbv dePa Mole coni" 
a irvi ciambella di salvatag
gi» !.:i speranza è ancora la 
ultima a restituire la sua bel
l'anima. 

JUVENTUS - VERONA — Superchi battuto dal l i ro di Bettega. 

«Eravamo stanchi» 
TORINO — f.allantore del Hriiges. lir.t.^naco ilippel. lui 
ììì'tììdniu il suo fido sei ondo. M'itihhi: Fiol-ci. ed os:,ci Ì'.'J'I' 
I butiiiuiwii. C!:e ÌJO'/C» /.o•..•>< »\.-c'r^i j:c(j::!o le >;iu::i ti:n 
ni:'ro.t'do r.cl;'a.i^;stci\- ii>!a .-rcuchtimUa l'ir.Ac della Juv? 
IH,". ;>i"s.sifi;;.•(» dwlo. iv.'i volo i s:;o; currnLiiti e'.l'i f'.':'-' 
sono jiiii dì vtrvitstc;:-(i rV> nitro' <. Ilo violo ìtaa bt:o;r: J \ . ' C 
i'fl primo tvvipn — v.-.o, 'l::cc Bollo: — molto foi tv nel voi-
U'Hivo, mi .scco/."(*o f/i/ff.'c/u' bi'uwoiu . o ora affaticato e solo 
vaiali un po' tutti Pero n-i /.;>,;/> I:o v:;to i pu v^pcrti te
nere bc»e la paH't e contro'.'', e to;i ...ciirez.~a il rr.'itck. *.r; 
.sono piaciuti q"ti:tro d-'H'i ù'Jct-'i. y : liuti il capitano. Mo 
rini, vile toimii!''n malto he\c tulio i' reparto arretrato Ali-
vhe Causio e un oro\^o aioc-alorc. in violili classe. i."/"i ha 
.so.'o tenuto un po' troppo li palla. Se (/locheranno vniv.v ••<'.' 
pr.nio tempo :,tua >e • no- mollo cium a Torino. ueH'iv.vntro 
di umliU'i •>. (!:•'• ntc ;.o.-.-i'>:!.tii crede che abbia lu y.n squadra 
li superare il twr.o'' «Di, ci .''I per coito, e livello di semifi
nale O'pu avveri uria e t'oppi' lori'; per poter.u sbilanciare" 
Ma voi proe.i nate la Juventus a IJurusi.ia e J.iverj.nol... et E' 
vero, ina per mere ror.Oi'.i psicologiche: ila led'\icìii ed in-
(ile. i abbiamo sempre ai u'o dispiaceri, mentre neg'i <i"r> r^s-

••'ilo ?.u'ii». 
v it'ii.ai.a e e:.' 

ci.za ci sembrava 
di i ist'i psicologico ». '• 

Trapat'ur.i. come era logico nsiA-ltars: 

NAPOLI • TORINO — Il secondo gol dei granala, autore Pulici. 

Netta vittoria granata (3-1) 

e a Napoli 
n gran Torino 

st.ii avevamo rni 
care con una .••(:: i. 
e battuto in prece 

e Roma, ragion per ini g.o 
ìr.iont'ii'o 
('Jl pm.to 

ni'ii 
un 

ci aveva 
vantaggio 

prova dei ìivincceicri appellandoti e 
che un rncrcolci'! di Coppa pilo offrire. 
la 
•fu 

stress psicolo'jico. > 
— e tanto burla. E 

cerca di giusti licore 
tinto .! repertorio 
stancfic.-.a ti'.ien e 

'ino fatto riluttato — luce il Tmp 
vero che nello seconda p,"> te della giira 

abbiamo accusato hi fatica. 71111 nella prima frazione abiurano 
anche rncsso .«/ nualfìic bella azione. D'cltroncì-; non abbia
mo ma corso seri peneri!:, inizi, se volete, P gioco è staio 
più fluido di hienoled'i. lo. non so voi giorn'risti, non potevo 
pretendere di più ». BnHeynS- « Ha lavorato molto come filtro 
nel secondo tempo ». " Il Torino die vrice a Sapati'' « A" 
stata unii sorpresa, devo confessare che speravo in un Xanoli 
capace d: costringere al pareggio i inaliate, comunelle non 
cambia nulla, abbuino semine (plettro punii di ;antagg':o e 
noi abbiamo vinto una gara delicata » 

si allineano sulle posiz:i»u del loro trai-
grosso modo, lo scudetto si deciderà tra 
: ". e l'impegno casalingo con l'Inter, con 

Tutti i ciocrtcri 
ner e pensano che. 
Pi trar.icrt'i di Cci.< 
il derbi/ di mezzo 
ne'-;, sono co/ ir ut' 

, ii tvcuicggi 
di aver nettalo 

•ioter fare punti confo la Jave. 

ed un po' tutti 
al vento rocca.? 

: ve 
one 

ro
di 

Nello Paci 

:- Torse abbiamo pcvjo l'oc
casione di pareggiare loro alla fine erano stanchi — è Val-
carcgni che parla — ai biam. o.ierì è andata benissimo la 
rete inr.iUic c'ìe iiu loro permesso ài poter impostine lu 
gaia sul contenimento puro e semplice. .Violano fatto solo 
un errore si dov-ano mandare più palloni in mezzo idla 
loro urea, solo così potei amo metterli maggiormente in di'-
'•.colpi, anche se aneli: che mi sono piaciuti di più sono stati 
Sorea e Mormi >• Come già detto, anche 1 giocatori vero-
resi la p"r.sano come il loro trnincr. Marcelli <: Abbiamo 
p-r.tn un punto, non troveremo mai più una Juve cosi sfatta. 
prcocremta e stanca Ilo viìto Gentile non brillante come 
al soldo, ma devo u:irì:e dire che per lui. abitualo a scorai-
znre per le fa^ce la'frali. è molto più difficile giocare in 
mezzo a; rcmijo » Gon. un er: r Sono mo'to forti, v'incoro 
iiowilmoiic teche se sono stanchi, e queste sono cose che 
fanno grande una squadra ». 

b. m. 

MARCATORI: P. Sala (T) al 
2!* del 11.L; Savoldi (N) su 
rigore al 3". Pillici (T) al 
Ili'. Gra/iimi (T) al 43' del
la ripresa. 

NAPOLI: l'avaro li; Brusculut-
ti I». Vinazza.il (i; Restelli 5. 
Irrrarit) ò. Stanziane 5; 
"Massa .">. Juliatio 6, Savuldi 
5, Pi» ,ì. Captine 3. (X. l'i 
Maiiol'm. n. 13 Macellili. 
». 11 C.it iHani). 

TORIMO: Terraneo 6; Dano-
\a (i. Val-adori (Santin dal 
Ri' del p.t.. G); fiorili 6, Moz
zini (ì, (luminile li; C. Sala 
li. P. Sala li. Oraziani I», Zac-
carcili li. Pillici 6. (N. 12 
Caslcllin;. ti. M Pileggl). 

ARBITRO: Bergamo 5. 
NOTE: Giornata di sole, ter

re 10 in beone condizioni, spet
tatoli 60.IM1) circa; angoli fi-5 
p~r il Torino. Ammoniti Ca
none e Juliano per proteste; 
Rr'tclli. Stan" !one. Vinazzani 
« P Sala per gioco falloso. 
Tafferugli tra tifosi nella cur
va ?J sedati dall'intervento 
ÙLlie forze dell'ordine. Osser-
\::*o ad inizio cii nari ita 1:11 
n':".i:to di :v."c:jg):mento per 
le vittime di Roma. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — 11 Torino non 
molla, vince al San Paolo di 
ruorigrotta. mantiene desto 
tra gli spormi l'interesse per 
il campionato; il Napoli, dal 
canto suo. perde altri due 
punii sul proprio terreno, pa
lesa in blocco tutti 1 limiti 
imputabili ad una compagine 
e ovar.e. demone mts'^.mcnte 
I2 pronrie rmivrioni alia qua-
hilcir-ine UEFA. 

Questi, in sintesi, i dati sa
lienti che emergono al termi
ne dell'incontro tra torinesi e 
partenopei. 

E' imita 3-1 a favore c'.2gh 
ospiti: un risultato ineccepi
bile :•! termine di W »:onti 
eia entrambe le parti con eie 
vato agonismo, delemmazin-
r.e e anche con qualche piz-
r.Tj c'.i cattiveria soprattutto 
eia parte napoletana che spes
so. in particolnr modo nella 
ripresa, ha perduto la calma. 

lì Napoli, si sa. è una com
pagine in via di sperimenta
zione. Logico, o qKmto meno 
prevedibile, quindi, che con
tro una squadra forte, scal
tra e rodata come il Torino. 
i giovani di Di Marzio pale-

La squadra di Di Marzio non riesco 
a'vincerò in casa da circa Ire mesi 
sassero difficoltà. E le diflì-
coltà denunciate dagli azzurri 
sono state molte, come molte 
sono s^ate le ingenuità. La 
trappola del fuorigioco grana
ta. IKÌ esempio, è scattata 
sempre alla perfezione e sem
pre vi è stato qualcuno, a 
volte anche qualche uomo di 
esperienza come Savoldi e 
Massa, che si è lasciato sor
prendere almeno un paio di 
metri al di là della posizione 
regolamentare. 

Una squadra, il Torino, che 
ieri si è espressa su grossi 
livelli collettivi contro un av
versario. il Napoli, aneoia 
acerbo 1» in fase di matura
zione. Quasi naturale, dunque. 
il tracollo fatto registrare dai 
padroni di casa. 

Il Torino ha avuto vita fa
cile lincile per la cattiva gior
nata di alcuni napoletani: Sa
voldi. ad esempio, nel ri-parto 
avanzato ha sciunato al pri
mo miivto un pulirne c'-f. se 
mae.'l-'to in porta, avi-boe po
tuto imprimete un differente 

indirizzo alla partita; Massa e 
stato pressoché nullo da tor
nante; Pin e nuovamente ca
lato di rendimento a centro 
campo; Ferrano lui conferma
to l'attuale momento di incer
tezza che tu traversa contra
stando male e lasciando via 
libera prima a Pillici e poi a 
Oraziani che Di Marzio gli 
aveva allìdato dopo aver pre
so atto delle diilìcoltà dello 
stopper nel marcare l'ala av
versaria. 

Diltìcile. ci sembra, fare una 
valutazione ìndiudualc de! To
rino. Ieri ha incantato soprat
tutto la squadra nel suo in
sieme che ha dato la niigl'o-
ic dimostrazione di come deb
ba essere inteso e interpre
tato il calcio moderno. 

Sinceramente questo Torino 
visto ieri al s . Paolo ci e 
piaciuto più (Iella stessa 
.Uivcn'us e siamo ceni che 
fra quindici giorni a! « Co-
dapa le . , vi sarà da as-,;Mer' 
a un calcio :.d ai.'i-^iino li
vello. Le piemes-.'. almeno 

«Ci vuole pazienza» 
NAPOLI — La lunghissima astinenza dei Torino che non 
vinceva a Napoli da ventiquattro anni è finita: continua. 
invece, il Napoli a non vincere in casa: e sono quasi q u a f r " 
mesi. Radice esce subito ed apparo in smagliante torma. 
« Vittoria, esclama, che mi sembra ampia e meritata, per noi 
e per loro era una partita delicatisMnia; noi abbiamo fatto 
molto di più e vinto ». « Il Napoli mi ha impensierito — 
continua — solo all'inizio, e poteva pure segnare con Sin .Idi. 
dopo siamo stati mi ,1 salire in cattedra e vinceie como
damente». Sull'ep^odio del calcio di rigore se la ca\a 10:1 
una battuta. « E ' «.tata una concessione gentile d'-ll'arb.tro .>. 

Ben altro invece n.4 Di Marzio per la testa. I-i .«quadra 
continua a deluderlo e le ingenuità della difesa aumemaiio. 
Ancora oggi si sono verificate in maniera preoccuparne. Ma 
allora Di Mar/io visto che pur»' lei e d'accordo c.o,n-> la 
mettiamo? »( ' ; vuole ancora mi po' di pazienza, abb-a'v.» 
due uomini. Ferra:io e Stanzione. che giocano da appena 
po.:h: mesi in sene A e «.ono privi di queU'e-perienz.: indi
spensabile. ed oggi ne abbiamo avuto prova sui gol che ha 
fatto il Tonno», t Avevamo, continua. ìncomlnci'aio bene e 
potevamo chiudere f. primo temo,- in vantaggio, invece ri 
siamo trovati in svantaggio, all'improvviso, e que-.to è staso 
per noi una mazzata sulla test? n. « Vero che abbia:]in perso 
una grossa occasione per la UKFA ma. visto i r:suìt«.u. sono 
ancora fiducioso ». 

da patte granata, vi sono tut
te. Il Napoli più di quanto 
ha fatto — iHi-Miamo — a 
nost:o nvnso non poteva fare. 
Per la compagine partenopea 
(iie non riesce a viniere dal-
I ultima p..itita del girone di 
:ndata. ora c'è il rischio di 
en'ii.re rell'insidioso tunnel 
(iella crisi. Sarà importante 
per gli uomini di Di Marzio 
t per l'allenetore stesso non 
t ord»M\-* la calma r cercare di 
portine in porto, nel migliore 
liei morii, il programma di 
quest'anno che el momento 
arpa;e alquanto compromes
so non d i t o per la seoniitta 
(il ieri ma soprattutto per i 
punti persi in precedenti oc 
casioni. Dcta la paiticolare 
clns«-i(icn ni quest'anno, l'av
vento di una crisi in casa az
zurra o il sorgere di impro
duttive polemiche potrebbero 
portare imprevedibili conse
guenze per la squadra. Vice
versa, una serena valutazione 
sui limiti e su quanto di buo 
no pure e stato tatto finora. 
pntreboe ancora lasciare aper
ta la portH ad uno spiraglio 
di speranza por la qualifica
zione al torneo europeo. 

F. pas-iamo alla descrizio 
re dei gol. Apre le marcature 
i! Torino a! 21' del primo 
tempo. Claudio Sala si fa lar 
;'» nella t :e quarti parteno 
uea e serv»' Pulici in aiea. 
ticco dell'airi all'indietro per 
l'irroiimente Patrizio Sala che 
indTiz/a il pallone in rete 
mollo violentemente. I-T sfera 
iccoi-ria prima sul palo de-
..ro di Fnvaro e poi termina 
111 rrf\ 1 a II. 

P«irt'g!"<> nepolotano al 3" 
f'̂ p-t npresn. Mentre il To
nno in b'occo ricaccia il Na-
,r li verso la meta campo. 
.-•rnnzione v c - e un contrasto 
>• 'accia f;i;i .n" sulla fascia 
(""•s--;.. f.'si! 1 enire in area, e 
( : •ìorr'!<\ : f l tentativo di 
h','»cr:tr:ii. !:• afT"rra. Rigore 
C\i'"i:. ^: voldi che inri.c?a con 
tiro (cr . ' r . 'c :» ! IPZZÀ altezza 

A! IT >i": os/)..i ristebilisco 
ro Ir f's-r.n/- Punizion" di 
e ".c ;- » Sa'a dal limite. CrG'-s 
,. 'v-c:w> -«-ero di testa di 
:•:•'=.;. 1 n 2. 

Al •'?'. irPnc. il Tot ino fa 
t ••'«•. S : P. crossa per Pillici 
L'ala 'utensili-- e serve Ora
ziani -.0I0 al centro deH'r.rea. 
ppr il «—n'-n,-anti insaccale e 
g.ovo da rsg'iz^L 

Gianni Scognamiglio ! Marino Marquardt 

(iosa ha deito hi «Sanremo» di De Vlacmiiiok jfeJF". 

Beppe Saronni cresce 
e bisogna proteggerlo 
da un pericolo 
che si chiama fretta 
Il corniiL'io <i; 1 precario AiUom'ni ribadir-re i valori tli «ina eate-

irtiria li-a-srurala - .\t*!-«v--ario ridurre il numero dei concorrenti 

«air z 2 ^ 
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La grinta di Antonini, a sinistra, e i l gran lavoro d i Saronni che trascina la piccola pattuglia dei fuggitivi 

> ^ìtì^"» *'̂ ' ^*«*~ —-

Da Vla«mìnck: rabbia antica in ogni suo sprint. 

L.i stssrtntr.novesima Mila
no Sanremo passa all'archi 
vi > con una s.oria scritta da 
clue .tahani e sislata da un 
h?3.̂ a Qafsto belga na 'o pò 
\ero e diventato ricco a col 
pi di pedaìi. con la rabbia 
in corpo d: un uomo eh" 
so T.nto A 20 anni s'è coni-
pcrat"» il primo paio di scar 
p.-*. e sul finire della cari .e-
r.i Si < hiama R- ger De Vl.ie 
m.nck. sembra spaccone e 
invece f un timido. I timidi 
s: p<irtar.o die:ro an'iche sof
ferenze e quando reagiscono 
•i f.ir.r.o rapire di aver «op-
portato abbastanza, pus*». 
come De Vlaernmck il quale 
si e aperto un varco nel 
mor.d"- " del ciclismo dopo 
un'infanzia tribolata. Er.-. 
meno forte del fratello E n e 
che però s> perduto com
binandone d: cotte e di cru
de. E quante volte Roger. 
pensando a Eric inguaiato 
in mille modi, ha pianto nel 
silenzio di una cameretta di 
albergo, quante volte lo ha 
tirato fuori dai pasticci. 

quante volte e montato .n 
sella con un nodo ali.-. ;;ola, 
con il cuore 1:1 t u m u l o per
che da c<if>A arrivava:.») bii::-
;e notizie. Franco C r u : o n . 
un g-ovane direttore sporti
vo umano e psicologo, sape
va ttiTto. sapeva c-.e Roger 
non era (\incenTnto p«.r viu 
cere un Giro d'Italia, sap? 
va che in una tappi qua.-
vias-. avrebbe sm rn to la 
bussola, ma >xi*eva sb.ind.c-
ìare ai qur.ttrc venti i'i.V. 
:r .c 1 cnicc;. 1 dispiaceri cri 
suo campione? Lo sr.pevar.o 
senza nulla ch'eder^h cnche 
1 gregari d: De Vlacnuick 
V, tacevano, r.aturalrr.' n'.-̂  
oppure cercavano di c-sergl' 
vic.niì con una battuta, con 
le parola e le chiacchiere che 
si Limo a ir.vola per disten
dere 1 nervi provati da una 
giornata di fatica 

Ercole Gualar.zini. uno scu
diero che rìdente a voce alta. 
che e stato ccmrir.gno di 
squadra di De Vlscminr-:. 
I13 confidato al sottoscritto: 
a Roger è un capitano gene
roso, altruista, r.conoscente. 

C'.y. lavoia al suo fianco n 
ce»e testimonianze d'afTeito 
ir.aur.'-n.ici.bili... ». Lavorare 
per De Vliemm» 1-c sisnifica 
uno stipendio sicuro e molt: 
prem: exint. Il 'nmmir.go 
rato a Eeklo. nelle Fiandre. 
1'. 21 agosto lùil. presenta 
un elenco di ISi successi 
fra 1 quaii quattro Parigi-
Roubi;x itm record». seiTir-
reno-Airiatict'. due Milano 
Torino due Gin di Lombar 
d n . due Milar.o-Panremo, 
ri ir Sassari Cagliari, e ìa sua 
forza «-t.a appunto nel vince
re !e corse di un giorno o 
quelle eh» durano una setti-
m a n . Secondo il parere de: 
:r.edic; P.cger ha un fisico 
e un recupero che dovreb
bero permettergli d'impadro
nirsi anche di un Giro d'Ita 
ha e di un Tour de France, 
ma corize vi abbiamo spie
gato. è talmente sensibile ne: 
problemi della vita da r-sen 
urne :n campo professiona
le. Ancora un paio di sta
zioni e probabilmente sme:-, 
•era di lottare in bicicletta. 

Adesso, De Vlaeminck e 

con M-jser. e alcuni guarda
no a quesia accoppiata del
la Sanson con diffiaenza. an
zi con sgarbo e antipapa 
jierchè unisce un forestiero 
e un italiano, e c'è gente che 
ricorre a vecchi trucchi per 
mettere l'uno contro l'altro 
con l'obiettivo di provocare 
litigi, però Roger e Francr 
sco non ascoltano. Eene. La 
lealtà e lamie-zia non devo
no avere confini. Certo, il 
tandem e minaccioso, cicli
sticamente parlando, ma non 
imbattibile. E al di là dei 
risultati, ci auguriamo di ve
dere i due sempre a brac
cetto. Tra l'altro, sabato 
scorso De Vlarminck non 
ha rubato la « Sanremo » a 
Moser. Aveva il compito di 
marcare Saronni. e rispet
tando le consegne se l 'esbri 
gata nel migliore dei modi. 
cogliendo il bersaelio. aggiu
dicandosi il prestigioso tra
guardo di primavera. 

Beppe Saronni e Alessio 
Antonini sono 1 due italiani 
che hanno scritto ie pagine 
più importanti della corsa. 

Il coraggio di Antonini e sta
to il coraggio di un grega
rio in libertà. C e ancora il 
vezro. il cattivo gustr» di r. 
cordarsi dei gregari solo 
quando vincono, oppure quan 
do si oermcttono di recitare 
con la stessa potenza e la 
stessa abilita dei campioni. 
come se nel libro del c.cl. 
srr.o i gregari occupassero 
la parte dei ponaborr3ccia 
e bàs'a. come se per aiutare 
1 capitano non occorressero 
gambe, polmoni e cervello 
di prima nullità. E dando 
fuoco alia miccia dell'episo
dio decisivo. Antonini ha ri
badito i valori della cate
goria cui appartiene, ha a 
peno il sipario di un appas
sionante finale. 

Un finale di marca Saron
ni. come sapete, una chiu
sura con l'astuto De Vlae-
minck alla ruota del pule
dro. del cavallino di razza. 
del pivello che battuto in 
volata ha protestato. Una 
protesta comprensibile, ma 
De Vlaeminck cosi doveva 

comportarsi per vincere, ap
punto sfruttando la scia del 
rivale. Non e il caso di scan
dalizzarsi: Saronni avr^ rr.o 
do d: rendere pan per fo
caccia. magari approfittando 
di :inr» conclusione in cui De 
V!aem.nek lancia Moser o 
viceversa. E poi quella ai 
Saronni non e stata una 
sconfina, bensì la conferma 
delle doti di cui e in pos
sesso. le doti di un venten
ne alla ribalta m una com
petizione di gran fonde 

Beppe Saronni sta cre
scendo matmificamente e chi 
10 circonda ha il dovere di 
disciplinare la sua attività. 
11 nemico principale di que
sto raeazzo può essere la 
fretta. Sulle ali dei voti d'ec
cellenza ottenuti nel 1977. 
l'alfiere della Scic deve mi
gliorare ragionando, deve im
parare il mestiere, deve vin
cere senza strafare. Il Giro 
d'Italia? Chi e favorevole al
la sua partecipazione, chi è 
contrario: noi gli consiglia
mo d'affrontare la gara per 

la mig A rosa «-on prude:. 
z.1. ni" ron L-clarsi afla.se:-
r.are ial can'o d-;lle «irer.e. 
dai titoloni t>i gomai i chf 
lo proporranno anti-Moser. 
ami Thur..u. ciie io invite
ranno alla buttatila a tu»ti 
; c o t i . Atte-j-jon:-. Beppe: 
«-: <:n giovr.r.oVo con la te-
s'a sul collo e perciò occhio 
a: rnuxx-chetti L'avvenire 
san» tuo se agirai con la 
mente riv- l'n ?.\ domani. 

La Milano-Sanremo ha ri
badito la necessita di sfol
tire : suoi ranghi. Bisogna 
opporsi a Torriani che da .1 
lasciapassare a più di due
cento concorrenti creando 
intralci e perv-oli: centocin
quanta centosessanta bastano 
dopo un'accurata selezione. 
E perchè non rispettare la 
tradizionale data del 19 mar
zo? Paura di sfidare il cal
cio, interessi editoriali, si di
ce. ma la Milano-Sanremo 
è una strada con binari si
curi. è un avvenimento che 
non teme confronti. 

Gino Sala 
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